
TORNATA DEL 6 GIUGNO 

REDAZIONE SUSi P B O f i E f TO » 1 SiECiGB t3R81 l i A 

c o n c e s s i o ne » ìe i iS ja s t r a da f e r r a t a d a i o -

USINO A SAVIGI i IANO . 

r i c c i v . , relatore, presenta la relazione su det to p ro-
getto di legge (Vedi voi. Documenti, pag. 686), poi sog-
g iunge: -

Questa legge, r iguardando una convenzione con una so-
cietà e t rat tandosi d 'un lavoro pubblico che sarebbe urgente 
di promuovere, la Commissione mi ha dato l ' incarico di p re-
gare !a Camera a volerne fissare per una prossima seduta la 
discussione. 

p r e s i d e n t e. La relazione sarà stampata e d is t r ibu i ta; 
la Camera quindi stabil irà i l giorno per la discussione della 
medesima. 

Propongo ora alla Camera l 'approvazione del processo ver-
bale della tornata precedente. 

(La Camera approva.) 

A T T I D I V E R S I. 

» B R A N D ©. La Camera ha già udito il sunto d 'una pet i-

zione portante il numero 5155 del Consiglio municipale di 

Vico» nella quale si protesta contro alcune disposizioni del 

progetto di legge r iguardante i dir i t t i di successione. 

Questa stessa petizione è affatto identica a quella por tante 

i l numero 3148 sporta da alcuni cittadini di Mondovì e di-

chiarata d 'urgenza in una delle ul t ime tornate. 

Prego per tanto la Camera a voler dichiarare d'urgenza an-

che quella cui ho accennato, affinchè possa essere r i fer i ta 

sabato prossimo, giacché, se non si r i ferisce subito, sarebbe 

cosa inut i l e il discuterla dopo votata la legge cui r iguarda. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 

CAVAi i i i iK i . Pregherei la Camera a voler dichiarare d 'ur-

genza la petizione por tante il numero 3 Il i fi , sporta dai mem-

bri del Consiglio delegato del comune di Borzonasca, i quali 

r icorrono alla Camera affinchè sia annul la la la nomina del 

provveditore locale per le scuole elementari di quel manda-

mento ; la quale nomina, quantunque dichiarata legale dal 

Ministero della pubblica istruzione, tuttavia allegano doversi 

annul lare perchè contrar ia al l 'art icolo 82 della legge 7 ot to-

b re 1848. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 

ROSB i i i i i K i . Colla petizione 3184 il sindaco e alcuni con-

siglieri delegali del comune di Borzonasca, provincia di Chia-

vari, per espresso incarico avutone da quel Consiglio comu-

nale, rassegnano alla Camera il voto unanime di esso Consi-

glio in favore della pubblici tà delle sedute dei Consigli co-

munal i, e pregano la Camera a voler prendere in considera-

zione quei loro voto. Una legge che regoli questa par te 

important issima delle nostre istituzioni municipali è deside-

rata e invocata da tutti ; o l t re a ciò il Ministero ha fatto 

promessa formale di presentare quanto pr ima questa legge ; 

perciò spero che la Camera vorrà compiacersi di decretare 

d'urgenza questa petizione affinchè essa venga r i fer i t a in 

tempo ut i le. 

La Camera ha pure udito la let tura del sunto della peti-

zione 3188. Essa è simi lmente sottoscri t ta dal sindaco e da 

alcuni consiglieri delegati del comune di Borzonasca, i quali 

chiedono la revoca della nomina del provvedi tore per gli 

studi di quel mandaménto, la quale fu fatta in modo cont ra-

r i o alle leggi; 

I fatti che si allegano in questa petizione e i documenti 

che l 'accompagnano dimostrerebbero che veramente vi è 

stata violazione aperta delle leggi. 

I postulanti si r ivolsero pr ima alle autor i tà super ior i, ma 

le loro rappresentanze non ebbero alcun effetto ; essi hanno 

perciò r icorso alla Camera. 

Trattandosi di un fatto il quale cost i tuirebbe un 'aper ta vio-

—Itatene della legge, io spero che la Camera vorrà pur decre-

tare d 'urgenza questa seconda petizione. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 

INCIDENTE SOItliA DISCUSSIONE D EI P R O G E T TI 

D I & I « 6 E D ' U R G E N Z A. 

p r e s i d e n t e. Il ministro di agricol tura e commercio 

con sua lettera di ier i, espr imendo un voto delia Camera d 'a-

gricoltura e commercio di Tor ino, fa istanza perchè la Ca-

mera dei deputati voglia occuparsi p rontamente della legge 

sul l 'esportazione dei bozzoli alla f ront iera lombarda. 

La Commissione per questa legge ha già r i fer i to in data 

del quat t ro di questo mese, e la relazione della Commissione 

è stampata e d is t r ibu i ta; interrogo la Camera se voglia d i -

chiarare d 'urgenza questa legge e fissare il giorno per la di-

scussione della medesima. 

gjANSA. Io non mi oppongo alla discussione d 'urgenza di 

questa legge, ma quanto meno, qualora la Camera -creda di 

dichiarar la tale, propongo ne stabilisca la discussione per 

una seduta st raordinar ia, perchè abbiaìno l 'urgenza delle u r-

genze per la discussione del bi lancio, la quale, come abbiamo 

già veduto dai due bilanci votati, può tornare di grandissima 

uti l i t à alle finanze dello Stato. Nello stesso modo che noi ab-

biamo già r idotto i due bilanci discussi di t recento e più mila 

l ir e per un solo semestre, è probabi le che in proporzione 

verranno anche r idotti gli altri bi lanci. 

Ora ognun vede qua! è il r isparmio che ne verrebbe allo 

Stato. Credo in conseguenza che l 'urgenza delle urgenze sia 

la discussione del bilancio, e se vi sono leggi le quali per ra-

gioni pressanti r ichiedano di essere discusse in questa Ses-

sione, propongo che la discussione delle medesime sia man-

data a sedute straordinar ie. 

m i c m e i iI N i . io assento alla proposizione dell 'onorevole 

deputato Lanza. Noi dobbiamo consacrare tu t te le nostre or-

dinar ie radunanze a quegli important issimi generi di lavori 

par lamentari cui deve dis impegnare la Camera, vale a d i re 

alla discussione de! bilancio del 1850 ed alle leggi di finanza 

presentateci dal Ministero, onde, se non togl iere, almeno d i-

minui re la differenza che esiste tra l 'entrata e l 'uscita dello 

Stato. Queste leggi sono tut te urgent i, ognuno lo vede ; non 

è necessario di u l ter iori prove. 

Vi ha poi un altro motivo che ne rende vieppiù urgente 

la discussione e la definizione: voglio par lare della voce che 

corre di una, se non pross ima, almeno non remota proroga-

zione de! Par lamento. 

Io non so sino a qual segno sia fondala questa voce, ma 

ad ogni modo non sarò cer tamente contraddetto da nessuno 

de' miei onorevoli colleghi dicendo che ogni deputato p re fe-

risce lavorare di più onde essere più presto l ibero e far più 

presto r i torno ai propr ii lar i. 

Io farei per tanto due proposizioni J 'una al l 'al tra subordi-

na la: proporrei pr imieramente che la Camera si radunasse 

due volte al giorno, cioè al l 'ora consueta, ed alle 8 di s é r a; 

ed ove tale proposizione non avesse l 'approvazione della Ca-

mera, ne farei un 'a l t ra subord inata, vale a dire che ci r i u -


